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UNO SCRITTO DI P. DAVID MARIA TURGIDO 

Missione d'amore 
in terra canadese 

Intanto u n grazie a ques to giornale 
per avermi inv i ta to a scrivere di nuovo 
-ai nostr i emigra t i in ( ' anada . L n grazie 
a tutta la direzione di ques to En te per 
il bene e il confor to che reca al la no­
stra gente dispersa nel nioi ido. 

Per me scrivere sugli emigrat i è sem­
pre una fatica. L 'emigraz ione non è una 
fc.-la: è un d r a m m a . .Anche qua lo ra tut­
ti gli emigra t i slessero bene e avessero 
fallo for tuna , è sempre una for tuna gua­
dagnala a prezzo di sudor i e di lacr ime, 
di sacrifici e di r inunzie di ogni genere . 
Non si sradica faci lmenlc una p ianla dal 
suo luogo na tu ra l e per t rap ian ta r la al­
trove, in al tr i climi e temper ie . E jiiii 
c'è que l lo strazio di famìglie divise, 
spesso f ran tumale , que l l ' anda re alla ven­
tura, spesso senza la conoscenza ilei le 
lingue, senza la preparaz ione sili r i tuale 
verso quan to t rove ranno nei paesi nuo­
vi e sconoscimi , sopra l lu t to senza garan­
zie e certezze : spesso con mancanza di 
sicurezza perf ino nel lavoro , anche dojio 
tanti anni di emigrazione. 

.Anzi, è sopra t tu t to per tale aspel lo 
umano e di par tecipazione alla condizio­
ne di questa gente, spesso la più sfrut-
t la, — nonos tan te la m o l l a retorica in 
proposito, non priva a vol te di m o r b o ­
sità nazionalistiche e sen l imcnla l i - - che 
mi sono dedicato al lavoro e all'a-ssisten-
z.i nel campo del l ' emigrazione. Per .sen­
tirmi emigrante Ira gli emigra t i , emi­
granti tu t t i ma non esil iati , non abbaii-
diinati. 

Sono appena di r i t o r n o dal Canada 
per la terza volta e mi sono inconl ra lo 
con migliaia e migliaia di nostr i conna­
zionali, e con i f r iu lani . Mi sembra qua­
si di r iconoscer l i tu l l i : di r icordare u n o 
ad uno i loro casi e le loro difficoltà, in­
sieme alle loro gioie e al le loro fo r tune . 
Ripenso alle loro case spesso accoglien­
ti, nitide e ben fal le , cos t ru i te con le lo­
ro stesse mani il più delle vol te . Case 
che sono costate ann i di preoccupazioni 
e di duriss imo lavoro . .Appena ar r iva l i , 
almeno tre ann i d i .sacrifici per pagare 
i debiti cont ra l t i (|ui in Italia per il lo­
ro viaggio e la loro s i s t emaz ione : poi al­
tro tempo per formare il p r imo gruzy.o-
lii per il balzo : poi f ina lmente la casa, 
per la quale sa ranno necessari a l m e n o 
altri selle anni di r isparmi per ar r ivare 
ad essere liberi e padron i . 

E cosi è quasi per t u l l i : gli i tal iani 
e ^pecialmenlc i f r iulani non possono vi­
vere senza una casa p ropr ia . .Allora, se 
molli non riescono più a to rna re al pro­
prio paese, possono a lmeno dire di vive­
re in una propr ia casa. 

Perchè, questa del to rnare qui dove 
sono i loro m o r t i , i loro amici , le loro 
osterie e le loro chiese è una nostalgia 
di cui sono tu t t i i ncu rab i lmen te m a l a t i : 
una condizione che dura a l m e n o per tut­
ta la prima generazione, anche dopo tren­
ta, quaranta anni di lon tananza . In mol ­
ti poi c'è quel fat to l anc inan te di aver 
abbandonato la propr ia madre , di aver 
visto i fratell i par t i re u n o per un con­
tinente, l ' a l t ro per un a l t ro , e lei r ima­
sta sola a cuslodire quel le q u a t t r o pie-
Ire, ad a t tendere fino al la fine che ri­
tornino pr ima che arr ivi la mor t e : quel­
la morte desolala delle nos t re madr i an-
licbe che avevano genera lo selle figli, 
nove figli, undici figli e sono spesso co­
strette a mor i re così, in silenzio e sole. 

Potesse finire ques to fenomeno della 
emigrazione, questa diaspora di genera­
zioni, di gente r iget tata — anche se n o n 
per cattiveria di nessuno - - dal la pro­
pria patria ! P e r non par lare poi di tan­
ti altri p rob lemi e complicazioni di ca-
rallere tecnico, sp i r i tua le , poli t ico e so­
ciale. L'emigrazione, anche se por la be­
nessere, sia per chi par te sia per chi re­
sta, (si pensi, ad esempio, alle rimesse 
dei nostri cmÌ!:rati. che sono uno ilei 

maggiori cespiti naz iona l i : un cespite, 

però, che non mol l i conoscono quan to 

costi | . è nello sti.sso tempo un impove-

riinentii della Nazione delle sue braccia 

mi<iliiiri. di quel le pili robus te e operose. 

Ma Pabbani lono della famiglia, il rischio 

della sua dis t ruzione, il sacrificio dei va­

lori spir i tual i che più con iano , è quan­

to nessuna for tuna riuscirà mai a com­

pensare Il a sost i tuire . 

Non e elle i nostri emigrat i s t iano 

m a l e ; è che non s tanno bene. 

.Stanno più o meno bene in s a l u t e ; 
lut t i lavorano e g u a d a g n a n o : molt issimi 
conservano perfino le loro tradizioni ed 
ab i tud in i , ma sono a loro volta lontani 
da tu ' l i e soli e vivono in ci t tà stranie­
re, fra gente che proviene da tu t to il 
m o n d o , gli unì sconoseìuli agli a l t r i : e 
COSI distanti a volte gli uni dagli al tr i 
da non riuscire facile P incont ro e il ri­
t r o v o ; s|ics. a cosi carichi di lavoro da 
non «nere voglia e possibilità ili altra 
V i l a . 

In (!anaila poi e s)ieeiale. Il Canada 

(Canlinttn in 2'' pagina) 

h' a questa immagine di .4quilela. figlia di Roma, che affiiiiatno il campila di Iriisinellere u tulli i « Fogolnrs » in pa­
trie, e all'estero, e a tutti i nostri carregiiinuli emigrali, il saluta aiigitrtile dell'Ente « Irittli nel manda >, e del nostra 
giornale per il I9ùl. .Attraversa la fatagrafia deìlu motitimentate Basilica dominata dulia pa.ssente torre eretta nave .secali 
or sono con le pietre dell'anfiteatro aqii'ildese. itilendiamo riiinavari: in lutti i nostri friildli lantuni. alla sagliit dell'unno 
nuovo, la fierezza di essere figli d'una terni di antichissima civiltà: una cidltit di cui, con le capacità del loro intelletto 

e delle loro braccia, hanno dimostrato a tutta il mondo di essere ì degni canlinuatori. 

NOSTALGIA E COMMOSSO CALORE D'AFFETTI 
IN QUATTRO ''INCONTRI,, DI FRIULANI IN ITALIA 

(Calore di affetti e nostalgia del focola­
re, commozione fraterna e ineffabile gioia 
ili sentirsi u n i t i : questi i carat ter i che 
liaiino dis t ìnto gli ineonlr i di nostri cor­
regional i . Ira la fine di novembre e la 
prima metà ili i l icembre. a Roma, a I.a-
t ina, a To r ino e a Milano, per iniziati­
va dei II Fogolàrs furlàns ii operant i nel­
le rispett ive c i t tà . Non faremo graduato­
rie di imponenza nelle manifestazioni , an­
che se a due que l le svoìlesi a Roma 
e a Latina — dedicheremo maggior spa­
zio che alle al l rc : l ' inlensità del calore 
u m a n o è siala identica dapper tu l lo . E 
faremo i niiniì s l rc l l amente necessari, per 
evitare omissioni che il fallo di essere 
invii lonlarie non salva da l l ' e s se re spia­
cevoli . 

KOMA 
Il I • ilieeiulire. il .. Eiigiilar i. di Ro­

ma ha r iuni to tut t i ì friulani operanti 
nella capitale e i padri conciliari che 
possono definirsi « nostri >.. in quan to 
e.scrcilamì il loro al lo inagislero sjiìrìlua-
le in Friul i o in quan to or iundi della 

Il piccola patr ia ii per nascila o per linea 
asceiidenle ed al lui i lmcntc emigral i per il 
loro generoso aposlo la lo . La manìfcsla-
zìone ha avuto inìzio nella Basìlica di 
.S. Antonio con la eelebrazioiic ili una 
S. Messa officiala da mons . .Antonio Gag-
giano, arcivescovo di Buenos Aires e vi­
cario easlren.se per l ' .Argeniina. figlio di 
madre fr iulana di F'eleltis di P a l m a n o v a ; 
gli facevano c o r o n a : il card. I ldebrando 
Anioii ìutt i . nat ivo di Nimis : l 'arcivesco­
vo di Ld ine . mons . Za f fona io : Parcive-
seov o di (jorìzia. mons . Pangrazio : il ve­
scovo di Concordia , mons . De Z a n c h e ; 
l 'arcivescovo di Bahia Bianca, mons . (icr-
miniano Esor lo , figlio di genitori da .San 
Tomaso di Maiano : il vescovo di Terra-
cina. mons . Pizzoni . nat ivo di Orsarìa : 
il vescovo di Cit tà di Castello, mons . 
C i e u l l i n ì : mons . Luigi Lìgut l i . rappresen­
tante della Santa S.-de in seno alla F'.AO : 
il presidente e il vicepresidente del soda­
lizio, avv. Danilo Sartopo e do l i . Adria­
no Degano. 

Slralioeehcvole la folla dei convenut i , 
e numeros i i telegram:iii di adesione, tra 
i qual i quell i del sot tosegretario alla Di­
fesa, scn. Pclizzo. del prefetto dol i , ("e-

( I» iispello parziale dell'.4tettea « Antoniunum » di Ramu. durante l'incontro dei 
friulani il I" dicembre scorso. 

Iona, dei presidenti delle Amminis l raz ioni 
Iirovineiali di Udine e d'i (rorìzia. prof. 
Bur lu lo e do l i . Ch icn la ro l i . del presiden­
te de l l 'En te ii Fr iul i nel moiulii ». Otta­
vio Valer io ( che l ' anno scorso presenziò 
alla rinascila del « Fogolà r » r o m a n o ) , 
ilei presidente d e l l ' E P T ili Udine, un . 
Barbina , dei sindaci di Ld ine . CFiirizia e 
Pordenone , degli on . Biasull i e Caval laro . 

Ma il cuore dei fr iulani , devoto nella 
basìlica di S. Anton io e commosso per 
le belle jiarole p ronunc ia te dal card. Cag-
gìanii. sì è manifestato nel l 'aula magna 
i lelPAteneo « .Anlonìanum n sul cui 

paleo, fra i colori della ii pìccola | ialrìa », 
campeggiavano il earat terisl ieo alare e il 
guidone de l l 'En te « Fr iul i nel mondo ». 
— quantlo il presidente dei « Fogolà r », 
avv. .Sarlogo, dopo l 'omaggio f loreale por­
lo da una b i m b a . Maria De Monte , si 
rivolgeva alla folla dei presenti per por­
gere loro il saluto del sodalizio e per 
sot tol ineare il ii p u n t o focale » della riu­
n i o n e : desl inarc. su designazione del sin­
daco di E r to , i fondi solloserì i t i dai soci 
in occasione della tragedia del Vajont . 
ail un orfano del ( i o m u m . (fiovanni Co­
rona, assumendo altresì l ' impegno di as­
sisterlo sino a che non abliia eoiiseguitn 
il migl ior inser imento nella vita sociale. 

La commozione , che già lievitava nei 
cuor i , è esplosa sino alle lacr ime quan­
do il giovane è .salilo sul palco per ri­
cevere la borsa di s tudio di 600 mila 
lire e una meilaglia d ' o r o incìsa dal lo 
s iu l lo re liuìcse Mattia Mimassi. Il ragaz­
zo ha r ivolto un grazie ealnroso e ha con-
l'ermatii solennemeii le la promessa fatta 
il giorno prima al Sommo Pontefiee Pao­
lo VI . il quale , r icevutolo in udienza spe­
ciale, un i t amen te ai dirigenti del « Fogo­
làr » di Roma, gli aveva raeeomandalo di 
essere degno della sol idarìclà che gli ave­
va dimoslra lo la sua gente f r iulana, cui 
aveva inviato un parl ieolarc sa lu lo . (fes­
sati gli applausi che hanno accolto le pa­
role del ragazzo di Er to , è siala ascolla­
la una pagina di Novella .Aurora Canla-
rul l i r ievocante P immane .sciagura del 
\ ajonl (que l l a s tupenda prosa è stata 
pubbl icata nel nostro numero di novem­
b r e : A. d. R.) e sono slate gustate al­
cune dizioni di l iriche friulane che han­
no t rovato nel do t i . Adriano Degano u n 
interiirelc misura to e sensibile. Ila suc-

eessivamente preso la paro la l 'arcivescovo 
ili Ld ine . il qua le , dopo aver esor ta lo i 
fr iulani residenti in R o m a a tenersi sem­
pre uiiili e a non disperdere mai u n pa-
Irimiinio cosi ricco di affetti e di tra­
dizioni , ha da to le t tura dei messaggi di 
adesione invial i dal card. Urban i . Pat r iar ­
ca di Venezia, la cui m a m m a è nat iva 
di Polccnigo , dal l 'arcivescovo di F i renze , 
mons . F io r i i , nat ivo di Fagagna . da m o n s . 
Nigris e dagli a l t r i vescovi impossibi l i ta­
ti ad intervenire al grandioso incon t ro 
dei friulani nella capi ta le . 

Inf ine, ancora un episodio genli le e 
e o m m o v c n t e : il card. -Antoniulti . che si­
no ad al lora aveva t enu to fra le mani i 
fiori r icevuti in omaggio , ha ch iamato a 
sé il giovane ( i iovanni Corona e glieli 
ha offerti , accompagnando il gesto con 
affettiiose parole di incoragg iamento , esor­
tandolo ad essere sempre bravo e a far­
si onore con l 'esercizio della d igni tà e 
del l 'onestà in ogni m o m e n t o della vita. 
Dettosi felice di t rovarsi fra la sua gente , 
il card. An ton iu l t i pregava l 'arcivescovo 
di Buenos Aires, card, ( 'aggiano. di ren­
dersi in te rpre te dei sen t iment i d 'affetto 
dei friulani in Roma verso lu t t i i nos t r i 
eiirregionali in Argent ina. 

E da segnalare che a lcuni giorni pri­
ma, in un locale lipieo r . imano . i soci 
del « Fogo là r » di Roma avevano Iribu-

(C.otiliiiittt in 2<i pagina) 

A L' A G INI U L 

• A L C J S C J E L 

() ce Itici cjscjel a Udin 

cui so àgiiiil ilonge il niìl : 

al è chel che .sta di uardie 

SII la Cjargne e .sul Fr iù l . 

.4gnulut, che da montagne 

fin al mar tu viós atór. 

sui Furlàns tu d a m e donge 

ogni grazie dal Signor! 

http://easlren.se
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Quattro «incontri» di friulani 

Fumìfilìa viTummìte d'evccziniu^ (/ufllu lU'i Muzzìn. jrhiluiii emigrali in l'itrimla 
(Cunadu) : tra frulelli. figli e tiiputi si raggiunge un numero da primato: 42 per­
sone. Ercoli effigiati tutti: dagli anziani ai giovani e ai piccini. Tutti e 42 i 
Muzzin salutano, attraverso le nostre colonne, la a piccola patria >•. / familiari, 

gli amici e i conoscenti in Friuli. 

MISSIONE D'AMORE 
(Continua dalla l" pagina) 

i' una prandc va.slissima terra , piena di 
ricchezze, iiia min r anc4»ra un l*aese. 
\l,.M<;iare. d o r m i r e . ìavorare e doman i 
in;mj:Ìarc. <lorniire e lavorare ancora . 
S.Miza polor fermarsi ma i . Jn ( lanada è 
pn i ih ì io fermar.'^i a «guardare un I ramon-
lo. perchè a fermarsi solo un q u a r t o 
d'(»ra sono mi^jliaìa di dol lar i che si per­
d o n o . Ci sarà . «' vero, il soli to week­
end, ^ui solili hi^hì . in mezzo alla soli­
ta tedia, suHe sedile aut i is t rade che sono 
fiumi di i n in tc rn i l l i serpenti d'acciaio di 
ni;.( eh ine . (]osi. come da per l u t t o . 

l 'erciù i nostr i fr iulani tentami d o \ u n -
(|ue di fare g ruppo , di r icost rui re il i« fti-
jiidar » per sentirsi un pu* a casa e me­
no sol i . 

Peccalo che sono sj)es.so divi.si a cau­
sa del loro cara t tere diffidente e ortjo-
jrhosii. (*o!e.s.m>'il andare più d 'accordo. 
*areid>e una nicravit^lia del Canada. Tut ­
tavia ho visto della huona vfdonlà in 
mol te pa r t i . .Ad esempio, non dimcnt i -
chc iò fac i lmenlc la gioia che mi h a n n o 
dillo i can tor i del coro di Windsor , cer­
to il migl ior coro che ho ìnccmtrato fi­
nora : ma devo r icordare anche nue l lo di 
TI u o m o , i. s(do che ha rappresenta to 
l'IlLilia alla sfilata di più di q u a r a n t a d u e 
\ : i z ion i sul t e a t m del la Fiera di ( |uella 
c i t t à ; e .sono da lodarsi anche que l l i di 

I l i l D I O 

Augurio dal Friuli 
Kadìo e Fr iul i nel m o n d o ». con la sua 

I2.Ì'' t rasmiss ione a cura dei do t i . Krme-
tc Pellizzari , la qua le è anche la trasmis­
sione inaugura le <le) nuovo a n n o l'K»f, 
Ila vo lu to ìnnau / i tu t to porgere l ' augur io 
agli emigra l i della (( piccola patria » ai-
traverso il suono del le campane del Friu­
li, alla voce dei sacri hronzì aff idando il 
>enliinento d 'affetto e di r icordanza del­
la nostra gente per tut t i gìì assenti <lal 
focolare (hnnesl ico. 

Ma a (ale fervido voto di huon anno 
la t rasmissione Ila v tduto aggiungere un 
g ruppo di .sei com)M>iiimenti ( vi l lot le e 
m u s i c h e ) che hen sintet izzano la gamma 
dei sent ì inent ì che pa lp i tano ne l l ' an ima 
dei f r i u l an i : /// vii 'e je une stele, di Pila 
Marzu t t in ì . cantala dal coro di Fé letto 
l m h e r t o direi lo dal m. ' .Armando Del 
F a h h r o : Stàjare dal gno pais, musicala 
da Morne l lo su testo del poeta Dino \ ir-
gil i . canta ta da Ca ld ino T u r c o : La lusi-
gttute. mot ivo popolare eseguii»» dal coro 
di S. Lorenzo di Sedegì iano. d i re t to dal 
m. • Leandro Plenizio : l 'a i legro mot ivo 
Caline, su nuisi<-a <li B runo Degano. suo­
nalo dal eomplessii d i re t to da T o n i u Cu-
herli : i t re pr imi compon imen t i di (iftlis 
di rosade del coui | ) ianlo musicista gori­
ziani» Augus to Cesare Scghìzzi. eseguiti 
dal Q u a r t e t t o « Stella a lpina » di (!ordc-
nons ; Nostalgie di Ldin. musicata da 
Sandro C imio l l i . canta ta da Uruno Mar­
mai ( c h e è amdie au to re del testo por­
t i co ) con r accom|>agnamento del cooi-
plesso d i re t to da T(»nin Cuhcr l i . 

Sei compon imen t i a fi irmare una pìc­
cola an to logìa e un s(»lo voto affet tuoso 
a l l i nd i r i zzo dei nostr i fratelli disseminati 
nel m o n d o a onora re il F r iu l i e a chiu­
derne in cuore la nostalgia . 

M<»nlreal. heni-hè ancora t roppo aìili ini­
zi ed incer t i . 

E poi stimi da riciirdare i u Fogolàrs » 
di H a m i l t o n . London . V» innipeg. Sudbu-
r ) . t ) l t awa. Ma sopra t lu l lo r icordo le fa­
migl ie ospitali di f r iulani , le case dove 
fu 11 net ( oiivegno 'kioUi nostri paesan i ; e 
si a iu tano a vivere, col t ivando le amici­
zie e i r icordi . La famiglia Muzzin. ad 
eseiiipìo. di T o r o n t o , compcs ta di qua­
r an t adue persone, tra fratell i , figli, nipo­
ti : e ( |uelle a l t re , sempre di T o n m t o , 
dei Duria . dei l 'e l legr ina. degli / a n u s s i , 
de: Pegoraro . dei Toffoli una vera in­

vasione di fimici — . T«i famiglia l 'a ron 
di Hami l t on e <|uella di Cr i s . al tr i cen­
tri di cahire . K cosi quel la dei Pagnucco 
e dei IVz di London , e tante a l t re i cui 
nomi qui non posso trascrivere. E poi 
quel la dei Rinald i e Sanl(»ro e Darù a 
Sudhu ry . i qual i insieme ad al t r i jtaren-
ti ed amici sono i meravigl iosi an ima to r i 
di i)uella c o m u n i t à . Inf ine i (^>cchini di 
CapreoI fra tu t t i i più ospitali e fraterni . 

F ancora i Masott i . i Moro, i De Mon­
te, i l ' i t love l lo . i Nieolet t i di Windsor , 
a l t re amahi l i ss ime I r ihù . K poi gli ami­
ci di VI innipeg ; i Tainhosso e i (tullia­
ni e i Da Honeo e i l 'aseolel l i e i Mion 
di -Montreal: tu t t i cosi l>ra\i e conimo-
vci.li . l n r icordo, n a t u r a l m e n l e specia­
le, per i .sacerdoti, i qual i fanno di tut­
to perchè I iwtstri emigrat i si sentano 
meno soli e minaccia t i . 

I'. D A V H ) M. r L K U L D O 

( (ìontinua dalla / ' pagina) 

ta to una calorosa manifestazione dì sim­
patia al lo scri t tore Riedo l*uppo, il for­
tuna to au tore dei racconti raccolt i in vo­
lume sot to il t i tolo dì (( P a r un pel », il 
qua le su invito del .st>dalizio — ha 

dato lelliira di a lcune fra le sue prose 
pili helle. Efficacissima la dizione dei 
Krani. az/eccatìssima la psicologia degli 
umil i per-^onaggi su cui Hiedo P u p p o in-
<*enlra la propria ar te di luirratore. vivi.s-
sinio l ' interesse de l l 'ud i to r io . 

LATINA 
Lo .stesso 1" d icembre , giornata me­

morab i l e ancbe per i fr iulani del « Fo­
golàr Il di Lat ina , cbe si sono ineontra t i 
ciin l 'arcivescovo di Udine e con i vesco­
vi friulani mons . P i / / on ì e Gient l ini e. 
pili lardi , cim il card. An ion iu l l i . . \ ri­
cevere ^li ospiti Irradili, con i (juali era­
no i diri);enli del « Fogolàr » di Roma 
e la ineda<:lìa (l'tiro Zi<:j;iolli. .-̂ i sono re­
cali il vescovo ausi l iare di Velleir i m o n s . 
( iasbar r i . il sindaco dì Laliiia do t t . Ono­
rali , il (!onsì<;lìo dìrel l ivo del sodalizio e 
lina folla entusiasta di fr iulani , la pili 
parie pionieri dellVApro F o n l i n o . nel qua­
le si sono trasferili dal Fr iul i t renl"anni 
fa. La manifestazione di f r iu lani là si è 
svilita nel lealro parroccbiale « S. Maria 
(forelli II. dove espressioni di benvenu lo 
ajili ospiti sono stale r ivolte dal le auto-
rilà locali e dal sefirelario del « Fogo­
làr ». si<r. (^uinlo Hernardis . cui faceva 
seguilo IVsecuzione di « L n .salul "e Fur-
lanie » i-anlalo dal coro « Salvadors » del 
sodalì/.io di Lat ina. e«:rej:iamcnle dire t to 
dal ni." Rrandol in i . 

F'nlusiasliea. nel pomer i^^ io . l ' acco­
glienza dei f r iulani al card. .Antoniutti , 
cui una fjiovinella, fifjlia dei coniugi Ot-
loccnlo di ( i emona . cbe indo.ssava il ca-
rallcrisl ico cos tume della nosira terra, ba 
rivollii in fr iulano un sim]>alico indiriz­
zo di sa luto , aecompaìimindobi con un 
omaggio floreale. 11 iloti . Degano. vice-
prcsidenlc del « Fogolà r i> di Roma , ba 
declaiiialo a lcune poesie cbe bannii fal lo 
passare r i id i lo r lo dal riso alla commo­
zione, a l l c rnando egli la dizione di com-
poniment i argui i a quella ili versi colmi 
di s en l i n i en lo : qu indi mons . Zaffonaio . 
dopo la le l lura dei te legrammi d'adesio­
ne dei II padri conciliari » del Fr iu l i o 
orinmli fr iulani , ba dicbiara to la sua 
|iriifiinila sim|>alla e il suo fralcrno affol­
lo per i niislri eorregionali i lel lWgro ; e 
iniine l'av \ . .Sarlogo. j iri imolore e prcsi-
ilenle iiniirario del sodalizio fr iulano di 
l .alina. ba pre.senlalo il giovane Giovan­
ni (.i irona. e il vescovo di Ter rac ina . 
mons . l ' izzoni. ba p ronunc ia lo nobi l i e 
s impal iebe parole di circoslanza. 

Sueeessivamenle. nel l 'a l t igua chiesa di 
.^. Maria Gorel l i , il card, . \ n lon iu l l i ba 
celebralo la Messa vcsperlina. nel eorso 
della quale ba rivolln ai friulani parole 
a l l amenle s ìgnibcal ive di s impal ia . di af-
fcllo e di sprone a ben operare seguendo 
le Iradizionì degli avi. e ba recalo a tul­
li l 'aposlolica benedizione di S.S. Paolo 
\ I. Dopo il sacro ri to, il commosso com-
mìalo ilei friulani de l l 'Agro dai Presul i 
della loro lerra n a t a l e : ma r i n c o n l r o Ira 
i corregional i è prosegui lo nel l ea t ro . t ra 
il canto nostalgico delle melodiose vii-
lol le , con nel cuore l 'orgoglio di appar­
tenere a una forte gente cresciuta nell 'a­
more per la rel igione, la Patr ia e la fa­
miglia, t r amanda lo dai « vèeios ii. 

(f iornala indimcnl icabi le . il 1" dicem­
bre 196.'L per i friulani residenti nella 
provincia di l .al ina. accorsi da tu t to l'.A-
gro Pon l ino — da Aprilia a nord, da 
l 'erracina e dal Gireeo a sud — per co­
noscersi o r i l rovarsi . per godere l ' impres­
sione di essere non nel Lazio ma in un 
qualsiasi cenlro del Fr iu l i in un pome­
riggio di sagra : giornata cbe ba corona­
lo gli sforzi di mons . Renalo di Verol i . 
parroco della cbicsa ili .S. Maria Gorel l i , 
e ilei niagg. .Sollocorona. del sig. Hernar­
dis, del do l i . .Anastasia, dei sigg. P i l l o n , 
Horean. Croa l lo e Martellozzi. compo-
nenl i il Comi la to del " Fogolàr » di La-
l ina, i qual i banno dato tut la la loro fal­
liva ed appassionala opera per la buona 

riuscita della manifestazione, dal feliro 
esito della qua le t r a r ranno — ne sianm 
certi — inei lamenlo per il fu luro . 

MILANO E TORINO 
Il 17 novembre , ancbe i friulani resi­

denti in Milano si sono inconlra l i con 
rarcivescovii mons . Zaffonaio nel ciirsii 
d 'una r iun ione calda di cordial i tà che ha 
visto fianco a fianco, in festosa familia­
ri tà, personal i là del m o n d o della culla-
ra. de l l ' economia, della scuola, del lavo­
ro. Il salulo al gradilo ed i l lustre ospìle 
è stalo rivolto dal giornalista (7. P . Fa-
lirellii. menl re il do l i . Degano. vieepre-
-iilenle del « Fogolàr » di Roma , ba dal" 
lel lura di un follo numero di poesie friu­
lane vecchie e nuove che sono siale lun-
gamenle applaudi le . L'arcivescovo, rivol­
gendosi ai numerosissimi noslri corregio­
nali eonvenul i nel salone dei Servi di 
Maria, dove l ' incontro era stato (issalo, 
si è del lo commosso per raffe l luosa ac­
coglienza ricevuta e ha esortalo tu l l i a 
manlenerc inlegre le doli moral i della 
genie friulana nella lumul tuosa Milano. 

\ e l l a mat l ina ta dello slesso 17 novem­
bre, mons . Zaffonaio si era ìnconlralii 
con i noslr i corregionali residenti in Tii-
rinii. recando loro il memore ed affelluii-
sii salolo della » jiieeola pairia n lonlana. 
ma sempre presenle nei cuori . 

*)') AL "R. MONTECUCCOLI 
IL GLIDONE DELL'ENTE 

L.4TI\.i - Illa bimtìii in caslntne friitluna porge al tinti, lldchumila .Atitoniutti 
un omii^'/;io floreale a nome dei nastri earregiiinitli del « Fogali'tr « dell'Agra 
Pantitia. In secando piana, da sinistra, il sig. Quittla Bernardis. segretaria del 
sodalizio, il sig. I ittaria Pillati, iloti Renata ili I ertili, il dati. Adriana Degano 
e Tavv. Danilo .Sartogo, rispettivamente dcepresideitte e presidente del « Fogolàr 

furiati 11 della citpilule il'llttliu. 

Tempo addietro, i soci del « Fo­
golàr fiirlàn « di l 'iiikomaas (Sud 
.Africa) rivolsero alUKiite « F r i u ­
li nel mondo » una richiesta che 
non poteva non trovare immediata 
ed entusiastica rispondenza nel­
l 'animo dei dirigenti della nostra 
istilii/.ione : l invio di un guidone 
(IcII'Fiite allineile potessero farne 
dono, a nome della nostra comuni­
tà, a i r incrociatore « Raimondo 
Montecuccoli ». (|uaiido Tunità del­
la nostra gloriosa Marina, nel suo 
ultimo viaggio intorno al mondo 
con tutti i cadetti deirAccademia 
navale di Livorno, avesse gettato le 
àncore nel porto di Durban (Na-
t a l ) . 

Ora, il console d'Italia in Dur­
ban. dott. X. Benedetti, ci infor-

// bentornato 
a 400 lavoratori 

Numerosi , anche ques t ' anno , somi sia­
li gli emigrali friulani che hanno fallo 
r i lorno alle loro case per t rascorrere nel-
l ' inl imilà del fncolare domest ico le festi­
vità natalìzie. Parl ieolarc segnalazione, 
lul lavìa. meri ta il r i lo rno , a mezzo di 
nn Ircnii speciale da Sloccarda a LTdine, 
il 21 d icembre , di un gruppo dì noslri 
lavoralori in (Tcrmanìa. 

Alla slazione di Tarvis io , dove il con­
voglio è soslalo. il g ruppo dei lavorator i 
( con a lcuni di essi, sopra t tu t to i p iù gio­
vani, erano anche le spose, tu t te friula­
ne, e i figliiilelli ) è s tato accollo dai 
dir ìgenli de l l 'En te « Friul i nel m o n d o 11. 
gìunlì a Tarvisio sin dalle iirime ore del 
mall inii , da funzionari de l l ' I fficio provin­
ciale del Lavoro e da assìstcnli sociali 
della PO-V. che hanno consegnalo loro 
gem-ri di confor lo . accompagnandol i sue­
eessivamenle a l d i n e con lo stesso t reno 
«pedale . 1 dirigenlì dell 'F.nle ic Fr iu l i nel 
inondo 11 si sono affabi lmenle in l ra l lenu-
li con gli emigral i , porgendo loro il sa­
lolo della II piccola p a i r i a » a l l ' a l t o del 
r i lorno in Italia per la lieta r icorrenza 
del Natale , ed inleres.sandosi del le loro 
condizioni di vita e di lavoro in Ger­
mania . 

l . inc i in l ro è sialo fra i piii cordial i , 
ed ha par l ico larmenle toccalo il cuore dei 
noslri emigral i , i qual i a l l raverso la 

sempliee e schiena accoglienza ricevula — 
banno avolo una nuova lesl imonianza 
dell 'affclto cbe lega il Fr iu l i ai suoi fi­
gli lonlani . 

ma. con una cortese lettera, della 
quale vivanicnle lo ringraziamo, 
che il guidone con i colori e lo 
Stein ma del Friuli è stato con.scona-
to. nel corso d u n a semplice ma 
toccante cerimonia, al comandan-
Ic del i( Montecuccoli ». capitano di 
vascello G. Bruzzone. Ma partico­
lare significato assume il fatto che 
la consegna sia stata effettuata da 
un friulano ed e.\ marinaio dell'in­
crociatore : è slato infatti un lavo­
ratore oriundo di Palmanova. già 
sottocapo elettricista della bella 
unità, a porgere aHufficiale il |)ic-
colo vessillo della nostra istituzio­
ne. Con ipiel modesto ma affeltuo-
sissiino dono il « Fogolàr furiali » 
(li Lmkomaas ha inteso non sol-
lanto rendere onore a una nave che 
ha solcato tutte le rotte del mondo 
issando sul pennone il tricolore 
d'Italia, ma esprimere anche il 
scnliinento di fedeltà della comu­
nità friulana verso la Madrepatria, 
che i cadetti della Marina italia­
na iinpersonav ano. L'offerta i'v\ 
guidone e siala accompagnata da 
un semplice, commosso discorso; 
in quelle parole, sgorgate piti dal 
cuore che dalle labbra, si è ester­
nato tutto il purissimo, ardento a-
more dei friulani di L mkoniiii'..^ 
per r indimenticabile terra natale 
lontana. 

Bi'toii - litui \^i 
BASILEA (Svizzera) 

cerca operai quali­
ficati, MURATORI -
CARPENTIERI - MA­
NOVALI , subito o 
Inizio stagione 1964. 
Buona retribuzione. 
Alloggio e vitto al­
l'italiana. 
Per informazioni ri­
volgersi direttamen­
te alla ditta. 

BETON BAU AG 

Basilea (Svizzera) 
Ufficio Paga - Sig. Krauss 
Parkweg 12 
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A SEI EMIGRATI BENEMERITI 
PREMIO DI FEDELTÀ AL LAVORO 

(ionie ogni anno , a i r an t iv ig i l i a di Na­
tale, si è svolta nella sala . \ jace del pa­
lazzo comunale di Udine la grande raa-
aifeslazione indet ta dalla Camera di com­
mercio, in col laborazione con l 'Associa­
zione lavoratori anziani d 'azienda, per 
la eiinscgna dei p remi ai lavora tor i di­
stintisi per mer i to e diligenza nel corso 
d'un lungo per iodo alle d ipendenze di 
una società o di una d i t ta , n o n c h é alle 
aziende anziane e a que l le che , con i mi ­
glioramenti appor ta t i ai p ropr i impian t i , 
hanno contr ibui to .al progresso eeonomi-
co del Fr iul i . Ques t ' anno , nel lodevole 
inlenlo di porre in r isal to la con t inu i l a 
delle forze del lavoro, sono stali ])remia-
ti anche gli allievi p r imi classificali de­
gli Istituii professionali e dei (ienlri di 
addeslramenlo della priiv lucia : e ])er tc-
stiiniiniare ancora una volta la spiri tua­
le presenza del Fr iu l i accanto ai suoi la­
voratori emigrat i , e per magg io rmen te ri­
badire il pr incipio cbe il lavoro dei friu­
lani all 'estero non è a l l ro che una radio­
sa affermazione delle dot i di tenacia e 
d'iiperosilà della gente nos t ra , il p remio 
è stalo conferito — su proposla inol t ra­
la alla Camera di commerc io d a l l F i i l e 
(f Friuli nel mondo ». a seguilo dì segna­
lazioni pcrvenuleci dal l ' es tero anche 
a cinque friulani emigral i ( agli imprendi­
tori Guglielmo Be l t r ame . \ i l lor io B r u n 
Del Re e (Giuseppe Scian e ai pres la tor i 
d'opera Emil io Fgidio More l l i e .Angelo 
Pagura ) e ad u n o to rna lo di recente nel­
la propria lerra na ta le dopo lungh i ann i 
di iicrniancnza al l 'estero ( i l pres ta tore 
d'opera Pio . \ ga r in i s ) . 

Guglielmo Beltrame, 

Vittorio Brun Del Re 

Alla cer imonia della premiazione era­
no presenti le maggiori au lor i là della 
p rov inc i a : per LFule ii Fr iul i nel mon­
do » erano in lcrvenul i il presidcnle Di­
lavili \ alerio e il d i re t tore do l i . Frme-
Ic Pellizzari . (Gradilo ospite l'iin. ing. 

Pia Agarinis. 

' \ o v e r i n o Falc i l i , v icepresidenle delFAs-
sociazione nazionale lavoralori anziani di 
azienda. La solenne manifeslazione si è 
aperta con rcsccuzione di ii Un salul 'e 
Fn r l an ì e » da parte di un o t t imo quar-
lel lo di operai ili ( i o rdcnons : lo n .Stel­
la alpina ». che ba lenulo concert i anche 
al l 'es lero per i noslri emigral i . Ha pre­
so per iirimo la parola il sindaco di XUl'i-
II", prof. B runo ( iadct lo , il quale ba sol-
lol inealo cbe con la i iremiazion" dei la­
voralor i , degli emigral i e degli s tudent i 
si e inleso esaltare i più ali! valori del 
b n i i r o ; e cioè la Icnacia, la fedellà, la 

Giuseppe Scian. 

.ittgela Pitgttrii. 

il.lillà, r in lc l l igcnza . l 'arte. A sua vol-
i.'., il presidente della ( .amerà di ciiiu-
niercìo, conte dol i , (f iancarlo ili Manìago. 
Ila addilalii a l l ' ammira la rieiinoscenza di 
liilli la eletta schiera dei lavoratori ])re-
..liaii. A proposito ilei noslri emigral i 
CKIÌ ha de l lo , rivolgendosi al j>ubblieii 
che gremiva l 'ampia sa la ; « Desidero at­
t rar re la vostra a t tenzione sugli emigrali 
elle in terre lontane tengono al lo il pre­
stìgio della nosira r eg ione : ad essi va il 
nostro par l ieolarc affetto ». L 'on . F'alet-
lì. reiaiiilii il salulo deirAssociazìone 
iiazìiinale lavoralori d'azienda, ha affer-
nu i lo ; Il 1'".' signìficalìvo che siano acco-
mtinali nello slesso premio lavoralori an­
ziani, aziende <'iin molt i anni d 'a t t ivi la . 
a,cienile che hanno mìglioralii le proprie 
a t l rczzature , emigrati cbe hanno lenu lo 
al lo l 'onore della Pair ia al l 'estero e gio­
vani che già si sono segnalali nei corsi 
d 'ad i les l ramenlo . per la propria diligen­
za e capacilà . .Sono ( |uindi presemi i mi­
gliori rappresenlanl i del capitale, delle 
fiii'zc del lavoro e dei lavoralori di doma­
ni ». Inf ine, il presidente de l lF .n le ii Friu­
li nel m o n d o » . Ot tavio Valer io , ba ri­
volto un commosso , v ibrante salulo ai 
nostr i emigra t i , tu l l i presenli idealmen­
te a Ld ine . iicuore l'el F r iu l i» , a l l 'a l ln 

della solenne cerimonia del confer imento 
dei [ircnii. Nel corso della manifestazio­
ne è slato osservato un minu to di rac­
cogl imento alla memor ia del lavoratore 
l 'JIore Marioni , deceduto propr io alla vi­
gilia della )ircmiazionc. 

Siamo lieti di pubbl icare qui di se­
guito le motivazioni del premio ai tre 
benemeri t i friulani dator i di lavoro e ai 
tre a l t re t tan to benemeri t i prestatori d 'o­
pera. 

( ; i l ( , l . l E L M O B E L T R A M K (nato a 
Marlegliani). residente in Biteiias Aires) : 
Il Kmigralo in Argentina come semplice 
lavoratore, in pochi anni diede vita ad 
una fabbrica di riflettori cbe occupa u n 
considerevole numero di operai . Ha ac­
quisi to notevoli benemerenze in campo 
(i lantropico e sociale, operando a favore 
della eollet l ivi là fr iulana di Buenos Ai­
res ». 

V I T T O R I O BRUN DEI. RE (nu!o a 
Fauna, residente in Berna) : « Emigra lo 
in .Svizzera nel 1903 come semplice mu-
saicisla. in breve volger di tempo fondò 
un'azienda di lavori in mosaico e terraz­
zo cbe oggi conia un considerevole nu­

mero di operai, in prevalenza fr iulani . 
Ila acquisi to part icolari benemerenze nel 
campo sociale, economico e l i lanlropico, 
specialmente nei confront i della eolletl i­
vilà i taliana di Berna , lenendo al lo il 
nome del l ' I la l ia e del Fr iu l i », 

( ; i l . S E P P E .SCI.AN (nata a Carde-
tions, residente in .4vellaneda) : « P a r l i l o 
dalla natia Cordenons nel l ' ) ) 6 come 
semplice mura to re , fondò ad Avellaneda, 
in Argentina, una imiior lanle impresa di 
coslruzioni edilizie, che occupa al lual-
menle un considerevole n u m e r o di ope­
rai. P iù volte presidente della Società 
friulana di Avellaneda. in ogni occasio­
ne ha dalli pronto e fraterno aiuto agli 
i taliani emigral i , onorando il nome della 
grande e della « piccola Patr ia ». 

l ' i o A ( ; A 1 { 1 M . S (itala ad Ovitra. rim-
pulriula da Sunta l'è. Argentiiiu) : u Per 
la lunga ed eneiimiabile al l ivi là )ircstala 
quale operaio car taio, onurando all 'este­
ro il Fr iul i e l 'Italia per capacità e fe­
dellà al lavoro ». 

E M I L I O E ( ; 1 1 ) I 0 M O R E T T I (nato a 

Talmiissans. residente in Buenos Aires. 
Argentina) : « Per la lunga ed encomia­
bile at t ivi tà prestala quale impiegato, 
onorando a i res te ro il Fr iu l i e l ' i la l ia per 
capacità e fedellà al lavoro ». 

AN(rEI .O P A ( , l RA /naia a Vucile di 
Sequats, residente a La Piata, .Argenti­
na): « P e r la lunga ed encomiabi le att i­
vità prestala quale carpent iere , oiioran-
Jii al l 'estero il Friuli e l ' I lalia per capa­
cità e fedellà al lavoro >•. 

Prolusione di Padre Fabro 

air Università Lateranense 
(!iin una solenne cerimonia, cui ba 

confcrilo il caral lere di avvenimento di 
eccezionale impor tanza la presenza del 
.Sommo Ponlefice Pao lo V I . ba avuto 
inizio a Roma , lo scorso .31 o t tobre , l 'an­
no accademico l"6.{-ftl del l 'Universi là 
I.aleranen.se. Per i fr iulani tul l i è sialo 
motivii di profondo e legi l l imo orgoglio 
apprendere che la prolus ione inaugura le 
è stala tenuta da un nos t ro insigne 
eonler raneo . il prof. Cornel io Fab ro , sa­
cerdote s l imat ino , il qua le ha par la lo di 
.S. r ommaso d 'Aquino nei confronti del­
la filosolia moderna . Nella sua magistra­
le lezione, l ' i l lustre s tudioso, dopo aver 
[lassalo in rassegna i document i pontifici 
che propongono la figura de l l 'Aquina le a 
guida degli studi superiori di filosofia e 
leologia, ba individuato nel principio di 
immanenza che disgiunge la scienza dalla 
fede, la na tura dalla grazia, la radice av­
velenala del |iensiero con temporaneo . 

La doll issima esposizione è siala .segui­
ta eoli [lalese interesse dai Sommo Pon­
tefice, cui facevano corona quaran ta car­
dinali e un centinaio di vescovi. .Al ter­
mine del discorso. .S. .S. Paolo VI ba da­
to il via agli applausi e si è levalo did 
Irono per incontrare l 'esimio ora tore in 
un fraterno abbraccio , che ha fatto iad­
doppiare l 'enlusiasmo dell eletta aceolta. 
11 Papa ha poi pronuncia lo un breve ili-
seorso, cbe ba concluso con le seguenti 
p a r o l e : n Abbiamo ora ascollato con vivo 
interesse la dotta prolusione del chiaris­
s imo e reverendissimo prof. F a b r o . A 
lui va rcspressiooe ilei noslro gralo 
eompiacimenlo n. 

Di Padre Cornel io Fab ro abb iamo pub­
blicato un 11 profilo » nel numero del d i ­
cembre I960 del noslro giornale, in oc­
casione del suo 2 5 ' di sacerdozio, (iio-
vcrà r icordare, pcra l l ro . che il prof. Fa­
bro , nato a F lumignano di Talmassons 
nel 1911, è figura notissima nel m o n d o 
dell 'al ia cul tura . Conseguila a pieni voli 
la laurea in filosofia presso l'LTniversita 
pontificia 11 .Angciicum » di Roma , otleii-
m' l 'anno seguente il p r imo premio della 
Ponlificia Accademia Romana di S. Tom­
maso d 'Aquino con una monografia su 
« Il principio ili causalità ». Da allora la 
at t ivi tà di questo geniale studioso non 
ebbe .soste: i suoi volumi sono ormai 
una quindicina e toccano argoment i di 
filiisofìa e leologia, con rifer imento ai 
principali priiblcmi del l ' indagine moder­
na, h 'ondamentale rinuuie per gli s tudi 
tomistici l 'opera su La nazione di parte­
cipazione secondo S. Tonitnasa, con la 
quale ol lenne il massimo dei voti per la 
laurea in teologia. In seguilo pubbl icò in 
Ire volumi le pagine pili signifiealive del 
Il Diario » di Siiren Kierkegaard, t radu­
cendolo d i re t tamente dal l 'or iginale dane­
s e : si occupò dell 'esistenzialismo france­
se e tedesco ; det te originali inlerprela-
ziiini di Federico Hegel , fondatore del­
l ' idealismo assoluto, e di Carlo Alarx ; si 
applicò a sludi di biologia e psicologia. 

Il frullo delle ricerche di Padre C o m e -
liii Fabro è raccol to , ol t re cbe nei \ i i ln-
nii che andò via via publkLicando, in 
molt iss imi articoli apparsi in riviste ita­
liane e s traniere. E ' da r icordare allrcsi 
che nel I9J1 l ' i l luslrc sludioso f r iulano 
tlivcnne t i tolare di mclafisica alla Ponl i -
fì":n Univcrsilà ili Propaganda Fiile ; fu 
in seguito nomimi lo ret tore dell i s l i ln lo 
pontificio « M;;;ia Assunta n. Nel 19.'')6 
gli venne assegnata la calle.lra di filoso­
fia moderna al l 'Univers i tà Caltolii-a ili 
Milano. Padre P'abro è soein di nuincro-
se aeeademic, fra cui la Kierkegaard .Sel-
skabel di ("openaghen e r.Accadcmia di 
scienze, lellerc e arti ili Udine . 

Dalle nostre eolonne r innoviamo all 'e-
minente slndiiiso gli auguri migl iori per 
la sua al l ivi là che r idonda ad al to ono­
re del noslro l'Viuli. 

Augurio ai lontani 

da parte dei sindaci 

di Forgaria e Vivaro 

Riiiiiovaiido utiu gentile consueltiditte, 
il sindaca di Forgaria, geom. .4velino 
Zidiani, rivolge attraversa le nostre co­
lonne un messaggio agli emigrati del suo 
Iiaese. Nel contempo, egli ci ha pregati 
dì ospitare un compendio delle opere rea­
lizzale e programmate dalla civica Am-
inittislriizione da lui presieduta: lo fac­
ciamo in altra parte del giarttiile. Qui di 
.seguila ci è gradita pnbblicure il testo 
del niessuggii). Essa dice: 

Per l ' anno n u o v o , il mio p r imo pen­
siero è r ivol to a voi, figli di Forgar ia . 
che vi t rovate sparsi nelle varie par l i del 
m o n d o . A nome dell inlcra popolazione 
del (Comune, de l l 'Amminis t raz ione comu­
nale e mio personale , desidero farvi per­
venire il più cordiale augur io per il 1 9 6 1 . 
Cbe il nuovo anno sia. per lu l t i voi e 
per i vostri cari , un a n n o fe l ice ; vi as­
sista nel lavoro la migl iore fo r tuna . 

Tan t i sono i p rob lemi che assil lano il 
nost ro C o m u n e : noi s t iamo s tud iandone 
con diligenza la soluzione, e cu re remo 
che nul la sia tralasciato affinchè voi , 
r ien l ramlo alle vostre case, possiate t ro­
vare le frazioni e il capoluogo felicemen­
te progreili l i . .Simo cer to , emigra t i caris­
simi, che questa mia volontà di fraterna 
inlesa e di coneiirde fatica r iscuoterà il 
vostro consenso e quel lo dei compaesani 
tu t t i . 

Siate uni t i e voglialevi bene . Iddio vi 
coneeda tu l io il bene che desiderale per 
voi e jier le vostre famigl ie . 

luche il sindaca di Vii uro. che è sta­
la grttdita ospite dei nostri uffici insieme 
con. ulcniti consiglieri comunali, ci ha 
pregalo di pubblicare un breve messaggio 
al'.'inilirizza degli etnigruti del puese. Ec­
cone lì testa: 

« A nome de l l 'Amminis t raz ione civica, 
della piqiolazionc e mio personale , espri­
mo a tu t t i i c i t tadini del C o m u n e di 
Vivaro disseminali nel mondo a far ono­
re al Fr iu l i con la loro Icnacia e labo-
riosilà, i voti più fervidi ed affettuosi 
per l 'annii niinvii. che mi auguro profi­
cuo a m b e per il C o m u n e , il qua le si 
impegna ad operare per il m ig l i o r amen to 
e per il progresso del capoluogo e del le 
frazioni. Al l 'augurio per gli emigrat i uni ­
sco que l lo per le loro care f amig l i e : il 
19(i4 sia un anno prospero e felice per 
lut t i ». 

NOZZE D'ORO A LATISANA 

Il si<;. .Aiitoiiiii l)ii//iin, un nu.slni l'or-
rej;innale enii<iriilo a IT Xrcy ( Canada ). 
ha inviato allTMilc « Fr iul i nel inond»» » 
nna lel lera . cntni inìrando vhe il 26 nn-
vemlire i .'̂ noi ^cniloi-i. residenti in T.ati-
saiia, avrehl)er(t cplchralo le no/zc (Koro. 
( (Perchè - Cfìli ci ha sc r ino fra T a l t m 

- non fate una •'[ila a Fali.^ana, in vìa 
F*alud() ."il. a fare c|uatlr(> chiacchiere con 
i i( miei vecjos »? Il presidente de l l 'Fn-
le, Ollaviit Valer io , e il d i re t to re del no­
stro «liornale. acc(tjilÌendo con commozio­
ne l ' invi to, hanno pun tua lmen te fat to vi­
sita a^rli « spos i d ' o r i »» : alle ore 15 del 
26 novemhre e.'̂ si e rano con ì festej;<riati. 
in torno ai qual i si erano stret t i i Ìi^Ii e 
i nipot i , e hanno recato loro gli au«£uri 
del figlio in Canada. Non sedo : dopo 
aver l)rindato in onore dei coniugi I)az-

ygM 

za II e del loro Anton li», il ( |uale. sehlie-
nc in terra lon tana , era sp i r i tua lmen te 
presenle alla festa, h a n n o scattati) a lcune 
f(t|ografie ( u n a delle qua l i , qu i sopra 
pidt ldicata. ri trae il presidente d e l l ' E n l e . 
al cent ro , accanto agli (( sposi d 'oro » e 
tra il gruppi» dei familiari ) e h a n n o re-
gislrnto su nastro magnetofnnico a lcuni 
messaggi a l l ind i r i zzo del sig. A n t o n i o . 
l/incontr4> dei dir igent i de l l 'En t e con i 
genitori del nost ro emigra to è s ta to di 
una cordial i tà schietta, toccante . 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIUU NEL MONDO,, 
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1.1 uiiii itippìe ili daiiLii:.:i :d i,:,ij'j'n jntdaristìco del •• lngtilnr Jiirlnii " ili 
Basilea (Svizzera). .41 centro, tu gentile sigitariitu Carmen C.omand, valente e 

sensibile direttrice del complesso. 

Sei "Fogolàr furlàn,, di Basilea 
Una relazione intorno airal l iv i là svol­

ta in quest'ultimo scorcio di tempo dal 
« Fogolàr furlàn » di Basilea (Svizzera) 
ci è siala spedila dal segretario del soda­
lizio, sig. Domenico Marangone, cbe rin­
graziamo per la puntualità e per la chia­
rezza delle comunicazioni. 

I na manifeslazione che ba portato 
nuovainenle alla ribalta il Gruppo dei 
danzerini del « Fogolàr » — ci informa 
il noslro collaboratore — si è svolta lo 
scorso 17 novembre nell ' imponente sala 
della Fiera campionaria svizzera, in Ba­
silea, alla presenza di una folla valutata 
in oltre duemila persone. L'esibizione 
del complesso rientrava nei quadro della 
festa italiana di beneficenza patrocinala 
dalla locale Missione cattolica italiana. 
Ancora una volta, dopo il debullo (esso 
avvenne — come abbiamo ampiamenle 
riferito nel numero 120 del nostro gior­
nale, del novembre 1963 — la sera del 
21 settembre nelle sale del Gundeldinger 
Cas inò) , il pubblico cbe ha assistito alle 
danze, inlrccciale con rilmica precisione e 
con grazia di evoluzione, ba riservato al­
le o l io coppie di danzerini le più enlu-
siaslicbe ovazioni. La suggestività delle 
riuscite figure della coreografia, la ric­
chezza di colori e di disegni dei costumi, 
l'incisività delle musiche hanno fallo del 
« numero » uno spettacolo a sé slante : 
di lanla efficacia e di lale forza di presa 
da render necessaria la ripelizione di o-
gni singola danza presentata. Il merito 
di così lieto successo va ascritto all'af-
fialamenlo del (Jriippo. non meno cbe al­
la jiassione e allo squisito senso artistico 
della direttrice del complesso: la gentile 
signorina (Carmen Comand. 

In seno al « Fogolàr » di Basilea — 
ci scrive ancora il sig. Domenico .Maran­
gone si è costituito un grujipo di do­
natori di sangue, che ba già avuto modo 
ili svolgere la propria azione altamente 
umanitaria a favore di due noslri corre­
gionali . L'intendimento del gruppo dei 
donatori è fra ì più nobil i : effettuare 
trasfusioni a beneficio degli emigrali ita­
liani, e in particolare dei friulani, biso­
gnosi di plasma. 

II sig. Marangone ci comunica infine 
che, nel corso d'una riunione calda di 
amicizia e di simpalia. è stato rivolto dal 
Il Fogolàr » di Basilea il salulo di com-
mialii a due consiglieri dei smlalizio che 
hanno fallo definitivo ritorno in Friul i: 
il sig, Antonio Bros, da A idulìs di Di-
gnano, e il sig. Franco Perloldi . da A il-
laorba di Basiliano : la loro partenza ha 
lascialo un grosso vuoto in seno al Di-

SCRIVE UN SOSTENITORE 
timhamas (Sud .4frìca) 

Invio una sterlina per rinnova­
re il mio abbonamenlo a « Friuli 
nel mondo », e aggiungo 10 scel­
lini per le neccssilà del giornale, 
con l'augurio che siano in moll i 
a fare allreltanto, e più ancora, 
fra i tanti abbomili sparsi un po' 
diivonque su tutta la Terra. F cbe 
l'aiuto e l'assistenza non vengano 
mai meno, a « Friuli nel mondo ii, 
da parie di quella marea di gente 
dalle menti sveglie, dalle braccia 
liirti e dal cuore d'oro cbe sono i 
figli della II ]iicciila pairia », 

GINO R I V E T T I 

rellivo del « Fogolàr », Antonio Bros fu 
uno dei fondatori dell'istituzione in Ba­
silea, e per quattro anni ricoprì in seno 
ad essa l'incarico di consigliere, prestan­
do a favore del sodalizio un'opera resa 
|)iù preziosa dalle sue doli di scriclà e 
ili bontà d'animo e dalla unanime stima 
che lo circondava. Franco Perloldi è sta­
lo per due anni consigliere effell ivo del 
Il Fogolàr » e componenle il gruppo dei 
danzerini. .Ai due dirigcnli. il sodalizio 
friulano di Basilea esprime, attraverso le 
noslrc colonne, il ringraziamenlo per 1*0-
pcra svolta e l'augurio di una buona si­
stemazione nella « piccola patria », ac­
canili ai loro cari. A quel ringraziamen­
lo e a quell'augurio l'Enle « Friuli nel 
mondo » e il noslro giornale si associa­
no con tutto l'affetto. 

Lo scorso 7 dicembre, nella sede del 

Consolalo generale ilaliano di New York, 

si è svolla una sinijialica cerimonia, nel 

corso della quale un sacerdote friulano, 

mons. Luigi Floran. è stalo ilecoralo l id­

ia croce di cavaliere della Repubblica 

italiana. .Alla cerimonia banno presenzia­

lo le aulorilà della nave « Italia », non­

ché le rappresentanze del clero di New 

York. Ira cui .S. Y,. mons. .Swanslron. ve­

scovo ausiliare della metropoli statuni­

tense. 

Il eiin-;iile ha messii in evidenza i mo­

tivi dciriinorificenza conferita a mons. 

F'ioran : quìndici anni di fecondo aposto­

lato Ira gli emigrami e fra gli equiiiaggi 

delle navi, delle quali è cappellano di 

bordo. 

Mons. Floran, un sai-erdote benvolu­

to da tulli per la sua cordialità e per la 

sua fede adamanlina. è un jioliglolla in­

vidiabile: conosce e predica spedilamen-

le, ollrechè in lingua inglese, tedesca, 

spagnola e francese, anche in cinese e 

in giapponese. Prima di essere cappellano 

di bordo, per quattro anni fu missiona­

rio ncH'Fslremo Orienle e per sei anni 

eappcllami mililare. 

A mons. Floran le ]iiù cordiali fclici-

lazioni e gli auguri di un ancora lungo 

e fecondo apostolato. 

"FRIULI NEL MONDO 
// 

e II 
vostro 

giornale 

Leggetelo ! 
Diffondetelo ! 
Abbonatevi ! 

l\ dilli)) DI 
HA mmmi m\ DI im 

Ancora una volta un fascicolello-invi-
to. stampato con molto nitore e riprodu-
cenlc in frontespizio l'armoniosissima 
piazza Libertà di Udine ( in primo pia­
no, lo stupendo ]ialazzo comunale, e la 
svelta successione delle arcale della Log­
gia di .S, Giovanni, sormontata dalla Tor­
re del l'Orologio ; in alto, la familiare 
mole del castello con il campanile della 
chiesa di S, Maria e l'.Angelo col dito 
puntalo verso l'orizzonle, a benedire lut­
ti i figli del Friuli lontani dalla « picco­
la pairia » ) , ci ba informali di una ma­
nifestazione della « Famèe furlane » di 
Alonleviileo (Uruguay) , Manifestazione 
di valore e significalo davvero parlicola-
ri, trattandosi di una nuova tappa nella 
vita del sodalizio : il compimento del 19" 
aiiiio di fondazione. 

La fesla celebraliva del compleanno 
fera presenle. al complelo . il Dircllivo 
del sodalizio: il presidcnle sig. Juan (.1-
cutlo. il vicepresidente (Juido Zinelli . il 
consigliere anziano Fulvio Barilussio. il 
segretario e il tesoriere, sigg, Arnaldo 
Danielis ed Fnrique Arinan, i consiglie­
ri sigg. Antonio Nassulli. Primo Olim­
pi, Armando Moruzzi, Andres Savio. .An-
liiniii Di Marco. Raffaele Boschiero. i 
sindaci effellivi Emil io Baritussio, Ma­
rio Di Marco e Pcdro Moruzzi, i sindaci 
supplenti Nando Pesamosea e Ido Ar-
man ) si è svolta il 6 ottobre scorso. Co­
me la solennità im|)oneva, è stalo tenuto 
un banchetto sociale, nel corso del qua­
le ai discorsi e ai brindisi si sono alter­
nale le rievocazioni noslalgicbc e le noie 
delle vi l lol le . No ie che sono siale ripre­
se la sera, all'ora del ballo che anche 
slavolla ha volulo manlenere il suo ca­
rallere di trattenimento squisitamente 
familiare, perchè nulla - neppure la mu­
sica e le danze sfrenate dei tempi d'oggi­
dì turbasse la raccolta atmosfera di 
fralernilà della « Fanièc », giunla felice­
mente alla vigilia del quarto lustro di 
vita e d'attività manlenendo ininlcrrol-
lamenle fede alle finalità fissale il gior­
no slesso della fondazione. Finalità che 

troviamo ricordale ancora una volta nel 

fascicolello, a porgli il migliore suggel­

l o : « La Famèe furlane fu fondata con 

il proposito di unire fraternamente tulli 

i figli del Friuli, senza distinzione, per 

coltivare le sue nobili tradizioni attra­

verso la sua storia, i suoi costumi e la 

sua arte », 

CORDO lì t < \i t^i'ttuiiii ) • l li grappa liei numerosi traminititii. riutiilì>i in occa­
sione della celebrazione tiella loro sagru parrocchiale, cadenda la festicilà della 
Madonna della .Salute. .41 cenlro dellu fato, don Mario Crìizzoli, anch'egli nativo 
di Tramatili di Sopra, parroco a Salta, nel nord dellu Repubblica del l'Iuta. 

SEMPRE VIVO 
IL RICORDO 

A CORDOBA 
DEL FRIULI 

Da Cordoba (Argent ina) , il sig, Guer­
rino Grùzzoli ci dà notizie deiraltività 
di quella « Associazione friulana » in una 
diffusa lettera che qui di seguito riassu­
miamo nelle parli essenziali. 

Ha fatto visita a Cordoba, nello scor­
so ottobre e jier parte del mese di no­
vembre, l'arciprete di Buia, mons. Urba­
ni, ospite dei fratelli. Il sacerdote è sta­
to festeggiato dai soci del sodalizio nel 
corso d'una cena offerta in suo onore, 
al termine della ijuale gli è stata offer­
ta una pergamena. Il gradilo ospite, il 
quale ba fallo ancbe visita, in Cordoba. 
al sig. Italo Anioniutli , fratello del card. 
Ildebrando Anioniul l i , è rimasto assai 
favorevolmente impressionato della v îla 
e delle nmlleiilici attività dell'ii .Associa­
zione fr iulana ». {Nota della Redaziane: 

Mons. Lrbani, di ritorno in Friuli dal 
suo viaggio in Argentina, ci ba recato i 
saluti di tulli i nostri amici dei « Fogo­
làrs furlàns » di Buenos Aires, Cordoba 
e Resistencia, e quelli particolari del sig. 
(iuerrino (^ròzzoli e del sig. Luigi Ma-
dussi: residente in Cordoba il primo, in 
Kesislencia il secondo. Attraverso queste 
colonne ringraziamo di tutto cuore, ri­
cambiando con augurio) . 

Manifeslazione festosa anche il 23 no­
vembre, nella sede deir« .Associazione 
fr iu lana»: tulli gli emigrali di Tramon­
ti di Sopra in Cordoba hanno voluto ono­
rare — e si sono ripromessi di farlo 
anche negli anni a venire — la Madon­
na della Salute, solennità cbe coincide 
con la sagra parrocchiale del loro paese. 

CONFERENZA A VANCOUVER 
SULL'ARCHEOLOGIA IN FRIULI 

Recentemente, a I aiicoiiver (Canada), 
nella sala parrocchiale del Sacro Cuore, 
alla presenza di un centinaio dì nostri 
connazionali, il prof. Carlo Mulinelli, di­
rettore del civico Museo di Cividale e 
studiasi) insigne ed appassionalo dell'arte 
italiana e straniera, e particalartnente di 
quella friulana di aggi e del pas.sula, ha 
tenuta una applauditissima conferenza, 
corredata dalla proiezione di nitide dia­
positive, su un tema die ha vivamente 
inleressitto il folto uditorio: i resti ar-
dieolagici del Friuli. 

Successivamente, nella sede della « Fa­

mèe furlane » di Vancouver, il gradito 
ospite, che era accompagnato dalla sua 
genlile consorte, è stato festeggiato dai 
soci del sodalizio nel corso di un rin­
fresco offerta in suo onore, I\'ella foto 
scattata per l'occasione, e che qui sopra 
riproduciamo, sono effigiati, da sinistra 
a destra : il sig. Luciano Pistor, vice-pre­
sidente della « Famèe », // .sig. Giovanni 
D'.4pollonia, presitlente onoraria, i co­
niugi Mulinelli, il sig. .4ngelo Gatto, del 
Consolato d'Italia, la signora Iva Fiibrìs, 
Il sig. .Antonio Fabris, presidente del Co­
mitato per le attività italiane. 

La celebrazione è riuscita imponente: ba­
sti pensare che in Cordoba vivono ben 
82 nalivi di Tramonli . i quali con i fa­
miliari raggiungono la considerevole ci­
fra di circa l.>0 persone. Le fasi della 
manifeslazione. ajiertasi con la celebrazio­
ne d'una Messa officiala da don .Mario 
('ròzzoli, residente a Salta (dove attende, 
in qualità dì parroco, alla cura spiritua­
le di dodicimila anime) , sono state og­
getto di una ripresa televisiva, trasmessa 
ila un canale locale. La pellicola sarà 
quanto prima inviala al parroco di Tra­
monti di .Sopra, affinchè possa esser 
proiettata ai familiari degli emigrati del 
paese in Cordoba. 

L'attività in seno all'" Associazione friu­
lana » è in contìnuo fervore: alle feste 
che vedono raccolti i soci con una fre­
quenza sempre crescente, parlccìjiano an­
cbe numerosi italiani e argenlini, i quali 
non nascondono la loro ammirazione jicr 
l'operosità e la schicllezza della nostra 
gente. Eppure, .se i trattenimenti sociali 
si succedono l'uno all'altro creando una 
atmosfera dì sempre più intinui inlesa tra 
liilti i friulani, il sodalìzio ba dìinostra-
to quale profondo sia lo spirito d'amore 
cbe lega i suoi l'omponenti alla terra na­
tale in occasione della sciagura del 
\'ajont : una sottoscrizione, indetta subi­
lo dopo appresa la Iragica nolizia, ba frul­
lalo olire centomila l ire: cifra p'iii che 
ragguardevole, soprattutto se sì tenga 
conio delle condizioni in cui versa l'eco-
noinìa argentina. 

L'« .Associazione friulana » di Cordoba 
(Argentina) ha lenulo il 10 novembre 
19f),'i l'assemblea generale dei soci per il 
rinnovo del Consìglio dircllivo. In una 
successiva riunione, le cariche sociali so­
no siale così dislrìbuile: presitlente, sig. 
(fino Tonello : vice-presidente, sig. I^co-
nardo (iasparini ; segretario, sig. Natale 
\ a l z a c c h i ; vice-segretario, sig, Udo Cròz-
zol ì ; cassiere, sig. Francesco Dreosti ; ri-
ce-cassiere, sig, Ferruccio Polzol ; consi­
glieri effettivi, sigg. Domenico Facchin, 
Valerio Tonel lo , Lucio Mizzau, Ijiuro 
(fìavcdiini. Rino L. Vidoni, Ilio Cròzzo-
li. Alberili Namur, Giuseppe Clarini: 
consiglieri supplenti, sigg. Car lo .A. Ber-
liildì. (iuerrino Curvino. Remo Rupil, 
Domenico Cròzzoli : revisori dei conti: 
.Sisto .Martini. Fioravante Curvino. Dio­
nisio Borghese. 

.Al nuovo Dircllivo dell'« .Associazione 
friulana » di Cordoba l'Ente « Friuli nel 
iniindo » esprime l'augurio più fervido di 
un fallivo lavoro cbe porli il sodalizio 
a traguardi .sempre più alti, lungo il cam­
mino speditamente intrapreso sotto il 
giovanile, gagliardo impulso dei dirigenti 
sin qui succedutisi. Avanti, dunque, nel 
nome caro ed amalo del Friul i ! 

Al è làt... 

Al è làt a moni soréli, 

al è làt par due' e doi : 

une strenle di manine, 

mandi, mandi, che jò 'o voi. 

(Vili al la popolare) 
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IL POL MALAT 
.\1 ere une volte un pòi piantai ad 

ór di un'aghe, par ch'ai fasès ombrenc 
a lis féminis che lavin a resentà ì pcz-
zóz. (bel pòi ogni an al veve dal lùr 
une magnifiche menade e al ere vignùl 
.ili lune, slis e sutil ch'ai faseve propri 
la biele voe. 

I paesàns 'a stavin oris e oris impalàz 
a cialàlu ; cognossevin za di viste dutis 
lis parùssulis che bulavin sui siei raniàz 
e sarès quasi par dì cbe 'i volcvin ben 
[loc mancul cbe a un fi. 

Ma une di. ce isal ce no isal, si sjian-

dè la vòs che il pòi al ere malàt. 

In tun lamp, umin, fèminis e fruz 'e 
sallarìn fiir a viòdilu ; e purtrop duquanc" 
poderin acìertasi cui propris voi che lis 
fueis in la ponte 'a scomenzavin a in-
gialisi. Imaginaisi voallris e ce dolor par 
che buine ini ! Dopo velu ben smiràt e 
ben esaminai par denànt e par daùr, 'a 
sfntenziarin che par pòc al si seciave 
parcé che al veve set. e cbe par fàlu 
bevi bisugnave pleàlu iù infin che al to-
ciàs l'aghe cu la ponte. Va dui ben, ma 
ceniùl erial pussibil di fai chcste fun-
zion':' Oh Dio! po' nissune dìfficoltàt. 
Bastave che cine o sìs di lòr si rimpi-
nassin su pai tronc e che sì metcssin 
due' d'acordo a poeàlu. Nome bisugna­
ve fa a piane e cun tun pòc di grazie 
par cbe no si crevàs. 

Kurciuraite, che al ere un zovin di ta-
lenl e il plui buio dal pais, al si fase 
lare in micz de fole disìnt : 

II Paesàns, par chest, intric a mi, Spie-
tàil che elami il mio ami Gabatul e al-

LIS NESTRIS VILOTIS 

Cun te 
Apene eriche l'aUie 

o viarz la balconete ; 

Rosole benedete 

l'è il mio pinsir — cun te ; 

e 'o ciàli di ogni bande 

se mai ti podès viodi : 

Rosole, mi ustu erodi':" 

Soi 'sumiàl — cun le ! 

O ce bici siùn!... T'al conti. 

"J èrin bessoi, Rosule, 

bessoi, le ciamarule, 

l'un ciantonùt — cun te ! 

Ma il siùn al si disfante 

e tu, tu sès lontane; 

il ciìr simpri si afane 

quan' che no soi — cun te. 

Ma 'e vcgnarà ben l'ore 

c'o ciatarài padìn : 

Rosule, a te vicin 

nei sta simpri — cun te ! 

Peraulis di 

DOMENICO DEL BIANCO 

Musiche di 

IGINO GODESSI 

tris tre compains : e po' starè.s a viodi >i. 

In dui minùz 'a son là due' pronz. in 
manis di ciamese. Furciumite al si fàs 
il segno de sante eros, al si ciape intór 
dal pòi e al si rimpine sii. Gabatul si 
ciazze sot bici sveli par fai s'ciale, prin 
cu lis spalis, po' cu lis mans ; e quant 
che noi rive plui a iudàlu sii, al si ta­
cile anele lui a sgrìpiàsi su pai tronc. 
F, un altri compain al cor presi a fai 
s'ciale a (^abatul che, par ordin cbe al 
si alzc. al continue a sburtà sii Furciu­
mite, F cussi a un a un si fasin inde-
nànt, inlin che due' i cine zovins si son 
initùz in pis un sore l'altri sii pai pòi, 

Furciumite che al iere insòmp, ma an-
cimò plui bas da ponte, al dà une tirade 
di fiat e po' al vose : 

« Oh, mo'! coragio, lantàz ; al mio 
.segnai sburtàit duquanc' cuinlrì l'aghe. 
Sii: fuarze! Oo-ou ! ». 

Il pòi. sintinsi saborà sii pa schene, al 
scomcnzc a stuàrzisi di ca e di là. co­
nio par di di no. 

n Ombre ! cialait cemùt ch'ai tcn 
din!! » — al dis Furciumite. — Ma za 
che noi ùl bevi cu lis buìnis, 'in farai 
io une biclc ». 

Dit chest, al ritire i pis da lis spalis 
di Gabatul e sòl, senze aiùt, al .si rim­
pine come un sghiratul ancimò plui in 
ali, tan che al rive a locjà propri la ci­
me. Il pòi, sot di chel pès, al è obleàl 
a sbassa il ciaf e a pleàsi un bici pòc 
in iù. E alore si sinl di gnùf Furciumite 
a sberla : 

« .Al ven, al ven chel diàul ! Un mo­
ment, compains, tanche mi spudi Ics 
mans ». 

Par fa chcste funzion, Furciumite al 
mole la ponte e patapùmfele! al cole iù 
in la l'aghe come un pirùz. 

Il pòi, liberal di chel pés, al si drez-
ze sii come une suste e al mandc cui 
sghirèz par àiar di che altre bande Ga­
batul e companie. 

E dopo'? Ma! 'A disio che il pòi al 
nari in pòs dìs : no si sa po' se in gra­
zie di chel fregul di molo che al veve 
fai, o dal biel divertiment che al veve 
gioldùt. 

LUIGI GORTANI 

Il santuario di Castelmonte, sopra Cividale, cui affluiscono ininterrottamente 
pellegrinaggi di fedeli delle Valli del Natisone e dell'intero Friuli. 

ROBIS CH'A CAPITAVIN 
'NA VOLTA A PRODOLON 

Al é il mcis di dicembre, sot 
\ o d a l . 

Ta l'osteria di siora Maria a si 
trovili Pieri e Selmo, doi mura-

'A è biela... 

'A è biela, 'a è massa biela, 

no è roba dì tocjà : 

vorès jessi un rai di luna 

^par podcla cjarezziy, 

Villotta raccolta sul lago dì Ga­

vazzo dal poeta Siro Angeli. 

VITA DI UN CIAN 
A suna r.iivemar'ta. 
Li fèminis a leviti a impijà il 

fouc. 
Il cian al si poja di che altra 

blinda. 
Po'' a levili i òmis e van a niòl-

zi. .41 ven jn qualchi frut. La so 
prima preocciipassiòn a è che di 
zi a mola il cian. Chel, apena e' al 
III jot, al fa qiialri sdls, al taca a 
mena la coda, a ziràlghi intòr, a 
lecàlu. i< Bun dì nouf! Coma i sta-
luY Ato vul frèit? I volevi jo me­
nati a darmi etiti me; a è ,^tada 
me mari e a no a volìit. Jot tu! Li 
fèminis a àn da </i.s(' mal fin dai 
cians! .4 no aia dita eh' i ti às i 

puh! A no è vera, no? Diaulat! 
Ma sta fer un moment eh' i ti di-
spèi! ». Apena molàt, quatri zìrus 
ititor dal bocia, quatri sals, e ale 
in cidsa di corsa! Na sgarfada di 
polenta, po' tal casòt cu la pausa 
pur aria, fin a miesdì. Al prin hot 
da la ciampana gronda, ale in eia-
sa di nouf. A gin preparin un ga-
iiielnt di fasòi. Mangiai la pasta e 
i rìsi al lassa i fasòi in tal game-
lòi, par e' a no i plasin. La pausa 
a giti grata par ciera. Al si tira ta 
na ombrella, sglonf coma na piva; 
e lì fin e a no ven ora di sena. 

A la sera altritànt. 
A la not tal casòt par no ciapà 

frèit. 
S' al siili qtialcfiidiin, al si tira 

ta un ciantonìii, irimant coma un 
sgurli. 

TITA 
(Parlata di Casarsa) 

dòurs di chei di 'na volta. Pieri 
al ghi di.s a Selmo : 

— I ai pòura che la bututa di 
Haco' a mi vedi ciapàt di mufa. 

E Selmo : 
— No sta' fireocupati, Pieri , i 

sai ben io' come ch'a si fa a gia-
vaghila. Si ti vus, una sera i ven 
la ' e i ghi fin la operassion. 

— Alora, a o' miei chi ti vegnis 
doman di sera, dopu sena, pr ima 
ch'a doventi massa carga. 

La sera driu a si Irovin ducio 
doi a ciasa di Pier i , davant al bo-
càl, e Selmo, ch'a si n ' int int , al 
dis : 

— A e' proprit vera, al sa di 
mufa. 

E cicarant, un gol io', un got 
tu, a svucitin il bocal. 

Sicoma che la seit a ven bivint, 
dopu il prin a bevin il secont. E 
quant ch'a tàchin il ters, il paron 
ilal vin, ch'a noi podeva lassasi 
passa' la facenda dala mufa, al dis : 

— - E alora, Selmo, quant ghi la 
giavanu, sta mufa? 

Al rispunt chel altri : 

— Ma Pieri , no sinu driu? 

IL FI DI PIERI 

(Parlala di S. Vito al Tagliamento) 

CIVIDÀT 
' 0 viòt la biele Cividàt come in 

Uin quadri di jiitòr, e dule la so 
slorie mi ven adamenz come s"o fos 
• tùt jiimpri presint lì, cui gno spiri , 
dai t imps di Giulio e di Gisulf a 
chèi di cumò. 

Sore lis sòs cjasi.s vieris si jevin 
la grant glesie dal Uomo e, une 
vòre plui lonlan, il Matajùr tal .so 
i!;r<int la.sè di lune i scnii rlio culi 
a' .son passaz. 

L'aghe dal Nadison 'e seòr lize-
re intani ' che il slusorà d 'un soré­
li eh' al va a moiit al incjante la 
int eh ' a passe sul puint dal Diàul 
soresere. 

Tane ' monumenz e oparis d' art 
a' fevelin dal popul e dai t imps 
dai Tjongobarz, come il biel Tem-
pkit , il Mttnistìr, S. Zuan, la sta­
tue di Paul i Varnefrìt — eh' al 
mis discòr de so grant culture, des 
l'orlunis e des di.sgraziis di Ratchis, 
eh ' a eompagnarin la so vite, de 
fin di lui .-ites e de so int — ma in-
mò atris lavòrs di artistic interes a' 
nus r icuàrdin la Civitas Austriae 
dai Francs, che dai Patriarejs , la 
(Cividàt di Vignesie e di uè . 

Piane planchin o' entri par 
preà te glesie di S. Zuan, e come 
estasiat 'o scolti lis litaniis e lis 
cjantosis sanlis de.s muinis dal con-
vent : al par ch'a sedin chés stes-
?is vós di cjant e di prejere des 
muinis di Pi l t rude vissudis tant 
l imp tà ta r oratori di S. Marie 
de Val. 

FRANCO FRANCO 

Crocefis te néf 
Puór Signor, glazài 'te néf. 
Crisi in eros. 
Puór Signor, glazài: 
in tal mio ciìr glazài. 
Puór Signor scuce vós, 
.<ìu la eros distiràt, 
sence nissun intór. 
Puór Signor! 
Dismnnte. tome vìf, 
om fra i ums : 
la stampe cjaldc 
dui ioi pis discolz 
'fi disfarà la néf. 

ENRICA CRAGNOLINI 

Raccolta e soave poesia del « fogulàr » in una casa dell'ospitale terra di Gamia, 

Benedet chel voli neri 

Benedet chel voli neri 

di che cjare fantacìne, 

benedel chel voli neri 

ch'ai mi à fat inamorà... 

'O ài mangjàt un rap di uè 

par sclarimi un lic la vòs, 

e cumò ch'o l'ai sclaride 

'vuei fa un cjanl al gno nioròs. 

( Villatta papillare) 
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BALADE DA L'ESILI 
Friùl . Fr iù l . Fritìl , 
magari un Itàr di nill 
par tet, ina in tiare nestre. 

1 

Il In non dal l 'ari. Fi, Spiritu Sani... 
Prcin cun devo/.ion, cun sentinient : 
rAnicriclie «'• lontane cui sa tant. 
11 pai nus spiete due" cui hastimunt ». 
Il pitinin si ten simpri plui slrent. 
I nonos, di lics.sói. 
'e vaili insomp dal Iroi. 
II treno a! rive, al \a . . . 
lui . puarcl , noi sa 
il dui ch'ai mene vie. 

Fr iùl . Fr iù l , Friùl . . . 

« Palaz di veri, l lums in moviment 
lusìnz di machinons jù pai viàl, 
ma il neslri cùr noi à nissun content : 
il nestri pan al sa masse di sài... ». 
Il pài "1 è làt : i r l 'altri il funcràl... 
I nonos no lu san 
che no lu viodaran 
torna tal so pais 
cun Lùzic e cui siéi fìs. 
Lu cjalaran Lavìe... 

Friùl, Friùl, Friùl... 

:} 

« Tornin. inamiilc, cun chel pòc e l io viu ; 
tu uariràs te pàs dai nestris cuéi, 
te ombrcne dai iiofilàrs. ta l a j a r i n 
ch'ai sa di tiare colte e flórs di tèi. 
Ce bici, ce bici podè vivi cui siéi 
cun tun amor sancir 
par disi in tun suspir : 
« Ninine, v ito me, 
fasìnisi la famèe. 
Ce vòe di l'-ssi là... n. 

Friiil , Fr iù l , F'riùl... 

Un svual ch'ai par un siuiii nus à tornàz 
al bore sot moni dulà ch'o sin nassùz. 
Je l'albe, e la rosade 'e lùs lai pràz. 
Ve "mo il bondi dai c jampanii seuindùz. 
Di tan" eontenz "o si sintìn piardùz. 
Si viarz .sore il ciirlil 
un scùr deventàt «irìf. 
Me mari sul porlon 
'e cole in zenoglon : 
Marne, papà "o sin cà... 

GISO F l o u 

Una veduta tl'insieme di Ospedaletlo. presso Gemona, con il Tagliamento. 

PARAULAS DI NEIF 
Cjalà il cil e tal stès t imp to­

cjà, d'un eolp di voli, las gradi-
nadas das mons, ch'a ^ierin la ne-
slra visual, al é ce eh"a si pò de­
finì un quadri dai plui bici e si-
gnificatifs. Se a dut chest j fasin 
subentra encja una madornàl spol-
verada di ncif, j lassi a vualtris 
imagjnà il rcst. 

Jo. cli"j ami ejacarà, o miòr scol­
ta, ce e l la dis la natura in elicsi 
o in chel itartieolàr moment da 
slagjon, estiva o invernai, j mi cja-

MOLTIPLICAZION DAL PAN E DAI PES 
Pre Jàcun al jcrc a|>ene riviit la so 

parodile une sahide di sere, che la int lu 
veve za batìàt « pre Jàcun flap ». La 
question 'e jerc che iluc', in chèl pais, 
'e vèvin il lór soranon. Nissune meravèe, 
tluncje, se a pre Jàcun j vèviu subit 
metùt il soranon, par che so pachèe tal 
moviment e tal fcvclà. 

Ma anìn a la domenie di inaline, quant 
che « pre Jàcun flap » ( e lu clamarin 
ancje noaltris cussi, ma cun dut il ri-
spiét) al si è presentàt in saeristie par 

Ijiiatri siórs 
Siòr Marcantoni 

Che sèi come non dite : 
un ciart siòr Marcanloni. 
'1 à mazzàt la purcite, 
dì chès che àn cojinossùl il matrimoni, 
e po' al mi à invidàt 
l'altre sere a cerciàle in societàt. 
n iseve la brigadc : 
Il Huine. par bio ! 'e iè une inaravèc ! ». 
E lui cun umil iai al rcspuinilcvc : 
Il No po' fallì : ir robe ili famèe... », 

Siòr Nadal 

L'altri an '1 à viari negozi siòr NadàI, 
e in uè al ciale dupli capital ; 
za cine mès une prucssc crcdilàt 
'i à fiuarlàt tlon^^je un stài ; 
jio' "1 à vini dodis mil liucàs al lol ; 
e fìnalmenlri sabide di ^nol 
s'ineà so muir in te Medune... 
Isal mo nancie un oniji plcn di fortune! 

Siòr Almorò 

Siòr .dimorò 
in tun mes '1 à mangiai duquànl il so ; 
po' da un an a 'sic pari 'a si sfadie 
par publicà un Iratàt di economie. 

Siòr Sempronio 

A l'universitSt 
Sempronio dut il so '1 à consumiit, 
e al fin di s'eiampiì da un mài maiòr, 
par che no "i disin mus, si è fai dolor. 

P I E T R O Z O R U T T I 

prei>aràsi a di la prime Messe come ple-
van di chèl pais. 

Tonin , il muini , al si vizine e j dis : 
— Ch'ai scusi, pre Jàcun : al vara pur 

di ))redicjà, uè : no ise vere? 
Po' si capìs, mostro ! 'E jè la pri­

me predicje ! 
— Ma, ch'ai scusi : al prediejarà par 

taliàn o par furlàn':' 
Oh, par ta l iàn! 

— Adio jò ! Lui al è piardùl! I fedci 
cristìans — e prin fra iluc' Barbe A'igi. 
ch'ai è za in prime file te glesie e ch'ai 
è ejamaravi — - no j pcrdimaran mai plui, 
se al predicje ])ar taliàn. .Kcìù ogni ple-
van al à predicjàl simpri e dome par 
furlàn. ( 'E jerc vere, parccchè la paro-
cbie 'e jerc sol da defunte Austrie fiii-
Iremai dal L'ilio, e in che volte i plevans, 
par diiiioslrà la lòr solidarietàt cui pòpul 
'e fcvclavin simpri par furlàn: cussi a' 
lis podevin pojà-jìi plui ben, senze Jesi 
compromitùz cun l'imperiai regio Cjapì-
lanàt ) . 

— Ma, viòt mo' . Tonin : jò 'o feveli 
;)en il furlàn. ma insìn cumò 'o ài sim­
pri predicjàl par taliàn. Cemùt 'o ài di 
fa. cumò? 

— Siòr plevan, jò 'o torni a digj che, 
se al ùl piardi la slime di due', al pre­
dici pur ]>ar taliàn. 

— Ben ben, alore 'o tentarai. 
Pre Jàcun al va fùr pe Messe. Al Van-

zeli al si volle par fa la predicje. 

« Miei cjarissins fis spiritual — al dìs. 
— Jò 'o soi il ueslri gnùf plevan, e 'o 
rivi in micz di vualtris proprit in chc­
ste domenie che nestre Sante Mari Gle­
sie nus mei sol man un grani meràcul 
operài di .Neslri Signor pai ben dal pò­
pul. Parccchè mo . viodeiso, due' 'e pri-
l ìndin di jessi cui pòpul, di fa il ben 
dal pò|ml e di no dagjle di in l indi: ma 
dome Nestri .Signor — visàisi mo ben 
— al è slàl chèl che veramenlri al à 
amai e al à fai pai pòpul. Nissun altr i : 
due' impostòrs, due' imbrojòns, due' pu-
lilicanz. No cu.ssì Neslri Signor. Pensali , 
pensali ( e chi al cjapc fuarze). miei fis 
spiriluai. al grant meràcul che Nestri Si­
gnor al à fai in chcste domenie, quant 
che culi cine mil piins e cine mil pès al 
à dal di mangili a cine personis! 

— Po' moslro — al salte-sù a dì il 
cjamarari Barbe Vigi — aneje jò 'o .sa­
rès bon di fa allrctant ! 

Il Pre Jàcun flap » al si inacuarz alore 
di véle dito gruesse... AI veve di di : cun 
cine paiis e cine pès al à dal di mangjiì 
a cine mil personis; e invezit... Al do­
vente rós, al si confusione, al piart il fìl... 
. \ lore al si volte e al scomcnzc a dì il 
« Credo j>. 

. \pene fluide Messe, al si rilire in ca­
noniche e al pense cemùt rimedia la do­
menie dopo. 

— Inscgnarai ben jò . a Barbe Vigi, a 
jessi un poc plui rispelòs viars il so ple­
van. 

'E rive la domenie. Pre Jàcun al va 
fùr pe Messe, Piene la glesie, e Barbe 
\ igi in prime file, 

.Al Vanzeli il plevan al si volte, e : 
Il Tal \ anzeli di uè si lei che i Giu-

dcos, dopo che Nestri Signor al veve 
tant ben fevelàt, 'e cjapàrin-sù i clàs par 
liràju cuintri di Lui. Pensali, cjarissins 
fis spiriluai, dopo tant ben ch'ai veve 
fai... Pensali, dopo il gran meràcul ch'ai 
à fat domenie passade, quant che cun 

cine pans e cine pés al à dàt di mangja 
a cine mil personis ( e achì al alze la vòs 
e al si volle viars Barbe Vig i ) . Pensàit : 
cun cine pans, come i dès do man zampe 
(e intani al mostrave la man zampe, e 
cui dèi da man dretc al contave: un, 
doi, tré, quatri, cine. . . ) , e cun cine pés, 
come i dès de man dretc ( e al spalan­
che la m a n ) , al à dàt di mangjà a cine 
mil personis... Sarèssio bon. vò. Barbe 
\ igi, di fa allretant? 

— Sì, j ò , siòr plevan ! 

— E cemùt fasaressio? 

—• Cun chèi che mi son vanzàs dome­
nie passade ! 
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rantisce il formaggio delle migl iori latterie del Friuli 
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ta\ i. diincja, sul cucùzul di Via-
nova, iust di front a Enemonz, 
Colza e .Majàs e j vevi cun me 
il «ino cjan blanc e nér i . 

A' erin si e no dós oras che la 
neif, un pouc timida, a" si era 
seuinduda parsóra il cìl e che, ci-
dina cemùt cITa veva fàt l'ingrès 
la i!cstra valada. a' veva preferii 
bali in riti rada. 

l,o stès, pur cun chestas previ-
dcnzas (e jnciatnò al contrari che 
itidifcrcns). j cjaminavi bojtn ses­
santa ccnlimctros al di séra da pla­
nimetria norinàl dal terren. 

J eri alegri e, intani ch'j sivi-
lavi un motif dal ul t im Festival 
dal !\ati.«oii. no podevi fa di inan­
elli di cjalà chel gno bastart di 
cjan ch'ai si voltolava ta neif, jù 
])a riha, conio elial fòs stài in tun 
jcl di piuma. 

Las mons ch'a nus stavin din-
lór. cu la iNiivinza, il Col Gentil e, 
plui in jù , la Mariana, a' vevin i 
lineamens cussi marcàs ch'a sa-
meava di podci riva a leigj parlin 
la marcja dai sigarès che un oni. 
melinl il càs ch'ai podes jessi stài 
su pa moni, al lava via via metint 
in bocja e fumant ! 

Il spctacul (lai zùcs e ghirigo­
ri.» da neif ajiena golada al era 
compiei e cii.'isi inleressant ch ' j no 
mi naciiarzevi che il t imp al fase-
va il so percors, vccjo di agns, ma 
simpri cui vcslìt gnùf conio in par-
U'iisa. 

.( varès \ ù l intension di inqua­
dra in tal gno zarviel dut chel ba-
razàr di figiiras disliradas sol che 
coltra blancja ( forsi pai frèit?), 
ma un vél di progressiva oscuri-
tal a* mi à con.seàt di bandonà chel 
Ine ili jìacifica rimirasion. 

F cussi, loriiant viers Majàs. j 
ài scuegnùl dì mandi a dui : ai 
arimi ingbirlandàs di perlutas 
scinlillanls. as mons rivieslidas di 
boinbàs. a la lonlana visual di 
pais e di slradas ch'a si rimpìnin 
viers boses di pins e di pees... 

No eri pitti Irop alegri e nencja 
il cjan al sgambelava corno il so 
soli! : e dui parce che j vevi scue­
gnùl nomo scolla las paraulas da 
neif. senza |)0(lei mai una \olla ri-
spuindigj se no cui gno inlcrno 
consens. 

FULVIO CASTELLANI 

( Purlitlu di Lnemonzo) 

PAK RIDI 
A l d i s c \ c P i e r i S f l a e i e : « S e li 

v e n v o e di l a v o r a , s e n t i t i . . . e sp ie le 

c h e ti p a s s i ». 

^ ^ i ^ 

// prctór : — E vo. Tite Sbar-
lo. al moment de robarie, no vés 
pensai (i nestre femine? 

Cli al scusi, siór preiór : 'e fe­
ria cjatiiesis di omp, e no di fe­
mine!.,. 


